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La paeeLJ[l pitiFoL 
facciamo una esiimaKioue uou inop­

portuna. 
Noi giorno stessa iti siui Hudiai saliva 

al 'potere, Il fiìramosàa di Fireniie — 
^sostenitóre del, nuovo Ministero ~ pub-
Dli'óiiva il seguente articolo, SÌocome, 

^ all̂ 'jnfuori di ogni preoccupazione par­
tigiana, in fucato scritto vibra patente 
Il sentimento della patria, ed apparisce 
chiara lu visione In cui una pace — e 
si parlava allora di condizioni meno 
umilianti — avrebbe poeto il nostro 
paesi, oi'se'dibra che'sia il miglior com­
mento 'ai prevedibili effètti morali e 
materiali di questa pace. "Coma i letiori 

^vedranno, non, si^ potrebbe dir mi>gliu 
''n'é'è'db^Waggioro effloacia. 

' Bcob l'articolo del fl'erantosca.' 

«La pacel...' Il ritiro!,.. In vefità a 
noi-pars di sognare. Noi comprendiamo 
bene le madriy ohe sono mosso, nel'su-
blime egolbmo del loro affetto, a male­
dire questa AlfrioB paurosa, ingoiatrioe 
di'.iVÌte>ed imbevuta di sangue, né chia-
.diamo i freddi riflessi della ragione agli 
alanci del cuore e del sentimento.' Ma a 

' parte quello tatoi pietoso della Questione 
a cui non può darsi i! predominio se non 

"'affStio'drriLflniiifre-^a ^^m'iamit di 
'biilaano ji'rogresso, a ógni svdtgfmento 
delle missioni òhe si impongono a cia-
'̂ A'iina 'civiltà, a'ciascun secolo, a qua-' 
lunqua paese; a parte questo lato pie-
tOBo —:di.bakllia^na«%'aar'8«Wolo per 
aggiungerlo ral tributo di lacrime e di 
dolora idhe l'umaniti offre dal suo iufzio 
s un Dio Ignoto, pagando con''tragica 
moneta ogni fauo e ogni svolgimenio dei 
suo fatale viaggio^ (quante, madfì^ trepi­
deranno aóohe sulle Vue'tìraSoe',0 dottor 
Naiiséui ohe pur non vuoi dare che una 

r acoperta a/la scienza ed lioà gloria ma- ' 
^ iraU alla pà'tria !.,.) —. a pàrta'questo lato 
°pietóso,' altri ve ne sono di cui uomini 
'ed italiani'che meritluo queato nome 

nonP,pcssono a meno — a senso nostro — 
di tener oonio. 

E'gaerra iuglnalni',>'8r dideitUa non 
bÌKOgnerebbe'.dimeniicare ohe l'Italia in 
Africa non vi è poi sola.-Non bisogne­
rebbe porre tu obiuartatameiitì ohe è 
difficile non:vedere in questo riversarsi 
di forze e idi coeclonze europee sur un 
coutinaute vergine e fecondo, culla im­
mancabile di civiltà future e gloriose, 
qualche, cosa di niù e>di meglio ohe una 
picciuletta'&Vte ifi"Governo o'mesohina 
abiliti pai lamentare. 

''Né 81 pnà .trascurare, ^.crediamo, il 
ricordo ohe titUa lo ùazìòni d'Europa 
— tVa le qiìaii ha pure il suesposto 
r Italia — tendono a sviluppare quanto 
più posdonoiil-raggio .délla'toru'maàonza 
morale: cosciente e audace avanguardia 
oheiispittnai-la via'a sviluppi d'altro'ge-

.'aerei é di' resultati diversi. Nou'bisrgua 
dilhenticarsi Jchu 'dove oggi esse hauno 
il nólue, poi giàngeranuo le' ferrovie; 
dove- sono oggi le loro' bandière, audri 
no giorno iMorolccfiiltiiercio; dove sono 
— a seconda'dei<'caai — i missionari o 
la armi, un giorùo si riverserà' da' cia­
scuna di ' esse un ' fiottò di vita, e la 
pianta madhe affiderà; bfogo allei proprie 
esuberanze, a'.àttcì suoli e a nuovi 
mondi' le pro'paggiuii suej 

Né bi < può dimenticare'che' l'Italia, 
oltl'ejohej'Una. regione agricola,-è pure, 
per.evidenti ragioni'geografiche e par 
tradizioni storiche naturali, una uizioue 
commerciale e marittima. 

Come puoi duuque essa astenersi in 
modo assoluto, diclifarundo pubblicamente 
e solennemente la sua organica è'posi­
tiva impotenza,, da questo gfaude, vasto, 
cosoientéV'fÈtìviibeitij ' itifefiSazioDaie ? 

Ma se (Uttò ciò non fòsse, e a toglier 
forza' a'queste ragiom- b^stiisse il''^tto 

'ehe"iioi ci traviarne) 'per l'Appunto di-
ìianzl l'ubico impera d'Afriba che- ha 
una organizzazione^'e una forza hon 
trascurabile e che la politica coloniale 
è stata fatta spesso malissimo (quante 
volte non lo abbiamo detto a.iche noi!.,.), 
d'''8a> it^prtmo'' argdtnento non dovesse 
^e^ierjjsprone a niù^ yjnJj. .rjMlazioni 

,' 'piuttosto 'che a dèDÓlèzze' ib'ofeaibili, a 
il secondo .eccitamento a correggere 

' 001̂  a distruggere di un colpo il lavoro 
di più che dieci anni, resterebbe sempre 
UD altro campo di considerazioni da cui 
non'può astrarre chi si preoccupa dol-
l'onore o dell'avvenire d'Italia. 
'|^'P6(PttiiirTiM8tìriìliérj-eP'ffOTèWdi 
abitanti,! per ' importanza- militare, per 
oiv Ita antica, xierstoria-' gloriosissima, 

hi li suo posto tra le grandi Potenz?, ì 
ed 6 ili guerra con un puipu il qu.'ile, I 
pure nvendo un passDto, ò oggi senza 
dubbi» più prossimo alla barbarie che ' 
alla civiltà, alle primitive forma sociali 
ohe non ai moderni e grandiosi Svi­
luppi delle nostre organizzazioni ; può 
un paese civile di 31 milioni di abitanti 
in guerfà con uno semibarbaro di poco 
più che quattro milioni, ritirarsi, cadere, 
fuggire, per dichiarata orgaoiaa loipo-
ten'iia ad'ottenere I» vittoria! 

Si è detto, noi l'abbiamo udito e lutto 
più d'una 'vùftaj che' là' maggior prova 
di serietà e di giudizio, il miglior modo 
por acquistare la stima all'estero e il 
benessere all'intorno, è nel riconoscere 
un «mire a nel non insistervi. 

Q.leste frasi possono f.ire impreisioue 
a chi, aocie'cato da uno strano modo di 
vedere, di una disperante uniioteralilà, 
non considera tutti i vari aspetti della 
questione. 

Può — e potendo deve — l'Italia 
vivere a so, come intorno ad essa non 
esistesse più nulla, stanza amicizia d'al­
cuno, ssarcitaudosi nella politica dal 
da ih e per sé di cui ha sperimeotato 
in questi giorni i pericoli la ben più 

.fartele potentevlsghiUerra? ;Può ella 
esser campo unico all'attività sua a dei 
suoi figli; solo morcato e se stessa s 
alle sua industrie ; estranea al lavoro che 
tutti gli altri compiono intorno a lei, 
espanctendosi, inoltrandosi, filtrando do­
vunque; fino a ohiudersi un gioruo nel 
cerchio in cui sarà soffocata, fino a di­
venire serva in quei mari su cui fu 
padrona? 

fuò — e potendo deve — l'Italia 
certificare col fatto che essa è militar­
mente così dobolo ohe non sa rimsdiare 
a tre • sconfitte se non richiamando le 
truppe dal campo; cosi Boìta di forze 
e di 'energia che i'figli suoi, anche i 
più ricchi, non solo non riouovano an­
tichi sacrifici che la storia ricorda, ma 
piagauoolano falsa 'pietà sai caduti per 
difendere la '• cassa e la' terra, ed essa 
non può che pagare, mi a stento, il no­
leggio delle navi per il ritorno ; cosi 
orribilmente punica nella tede ohe dopo 
aver per anni baloccato popoli debjli 
e barbari con la promessa della suii pro­
tezione — e, se ci furono dei traditori 
fra essi, molti restaron fedeli anche nella 
Evontura; informino gli oscari — li ab-
i)«ti4on^..poi f̂ illira; B, aUaj.vept^otta del 
'crùaele'''oe'm1co',''no'a*'tenendd'conto dei 

'pitti,'nonMellagi'astizia.'ii'oh di'll'ònore, 
ma inalzait'do ad arte'' di IgoTsi-no e a 
dìgniiàdi politici li « sento rum'ire > 
che si Iminurtulò m Arlecchino ?,., 

Ohe speninza avrà pardi salde ami­
cizie l'Italia se dà così terribile prova 
di impotenza e di lei>gerozz<<; se dimo­
stra che non seppe fino ad ora ciò che 
in Africa si volesse, e che solo dòpo 
tre sconfitte una'.oiisa Tolle<davvero.,. 
e fu ritirarsi? Che credito avràipoi l'I­
talia, se, pur sou base del credito la 
saldezza dei propositi, la virilità dello 
dec.sionl, il senso delia dignità che i-
spira i sicrìfipi e dà la forza di soppor­
tarli ? 

Che .speranza darà per il suo avve­
nire questa non ancora trentenne na­
zione, che, di fronte a tre fatti d'armi 
non fortunati, altro non prova se uon 
desiderio di 'troncare la guerra ; a cui 
Tossili che muore, Oailiauo che si pre­
para a saltare, Prustlnari, che dice 
« non vi preoccupate di me » e può con 
queato condannarsi a morire, altra ga­
gliarda .poesia non ispirano se non i 
« viva tìouel k » doi giorni trascorsi e 
il « veniamo via » che li ha ara sosti­
tuiti? 

Non è guerra nostra, si dice ; non di 
confine, non di dift3sa, uon popolare, non 
nazionale, quasi che — in Crimea per 
esempio — i b^N^glieri italiani si battes­
sero proprio.materia^mente per l'Italia; 
quui ohe anche allora a quella spedi-

''i"6ùe*>ub'n'>*)88ero'''m'olti''''gli.- avversi; 
•qansi nsha'jiù tardi i frutti'JdeI"'anov.i-
m'ènte '̂rfairo4trato-'»va1oré'''italiano "inwi si 
facessero sentire a prò del paese I... 

Ma in quell'epoca c'era sempre la gio­
vinezza dei cuora. Chi avrebbe detto 
che ^dovessimo invecchiare cosi presto 
ed essere decrepiti a ventisei anni! 

Ecco perchè dunque — riassumoodo 
— noi crediamo ohe l'Italia non debba 
e non'possa -— e ci auguriamo anche 
non voglia — ' compiere il gravissimo 
atto di ritirarsi dall'Africa, o di rima­
nervi — come panroua mendica — 
senza ohe la sua bandièra, le sné'armi, 
il suo nome, il suo decoro — ohe for­

mano pi)i lu'ti insieme I i'^[]iriiualn ra­
gione di vivere delle nazioni — non 
nbbiàno lu soddisfiziiilne cui hanno di­
ritto.' 

Del réìita, è solo' 'cosi t!he si ftìruano 
e temprano.i papoll''grandi,'Badate voi, 
ohA;yaleta-inoculare nalla milita il sen-
titidftt'rf dMljiMtipo'tantó',-riiibltWlna a sot­
trarsi dal saonflcio, l'uso del disperare 
di sé, la consuetudine di disistimare le 
Ione del proprio paese, badate che un 
giorno — iu più gravi frangenti — non 
vi sanguini il cuore e non vi tremino 
i polsi, -pensando ohe avete dato mano 
a preparare una geudrazione par cui la 
patria diventi «vile» davvero», 

s u l l a |»ace> I 
LòHdra 17 — Il Daily Ghroniole ' 

dica che se tutti gli'kmici d'Italia ri­
ceveranno con piacere la notizia della 
oonhlusiano della pace, non potraono a 
meno di fare delle osservazioni le quali 
infirmano dal pun^o di vista politico' 
questo piacere della' prima impressione.' 

La Westminf(e>^ Gaiette dice che 
l'Italia ha aggiuntato alla meglio' un| 
cattivo affare, ma niente più di questo.' 
Certo scendere a patti con un' re bar-' 
baro dopo una sconfitta cosi clamorosa' 
come quella di Abbà-Garima, non è solo' 
umiliante per una potenza che chlàbia'sr 
grande, ma è anche parlcoloso pel suo' 
prestigio politico in faccia all'Europa.' 
E aggiun'ge, in particolare, che assai' 
strana è .la orausola della restituzione' 
dei territori al Negus nel caso che l'I-' 
talia non intenda conservarli. Come, a" 
priori, può uno Stato formulare il dub--
bio sulla conservazione di qtiesti terri-' 
tori ohe sono matèria della coi^tcsa? 

Il Oloie poi dbma'nda se fra i terri­
tori cui la clausola sinferlsceisia com-'' 
presa Cassala, nel qua! caso il Governo' 
inglese non potrebbe fare a lùeno di< 
intervenire. 

La Pali Mail Qazette dice 'ohe in' 
conclusione' la pace potrà 'apparire agli'' 
itaiiiini meno umiliante, dal momento' 
che la hdono coc-clusa essi -senzii i'as-' 

'sialenzi del Vdtl'nano. Solo lu tal modo" 
SI può considerare la pillola come meno' 
amara; perchè se si deve considerare 
in sé stessa e in rapporto aìi'azione.' 
passata dell'Italia nella Colonia Eritrea,' 
si ha a convenire'ch'i l'Italia — ò vero' 
si che è uscita'finaliueute da un gra-' 
vissimo imbroglio — ma ne é uscita 
tornando a casa con la còda fra le> 
gambe, posizió/ie non troppo gloriosa 
per una gronde Potenza. 

Parigi 17 — Il Jour e la Liberio' 
si felicitano per l'onorevolissima pace 
conclusa dal plunipoteazlario d'ifilia' 
presso Meuelick. 

Il Temps dice ohe l'Italia deve della 
riconoscenza all'ou. Kudinl che la con­
chiuse. 

Anche il Journal des Dèbats si mo- ' 
strei soddisfatto per una pace che ri­
darà la .tranquillità all'Italia senz-i to­
glierle nulla dell'antica Colonia Eritrea. 
(i\\ italiani fecero prodigi di< valore' 
e di tenacia : probabilmente altri al loro 
posto,non avrebbero fatto meglio, es- , 
sondo impossibile. ' ,. 

Vienna'17 — Tutti iigiornali si oc­
cupano della pace conchinaa 'dall'Italia 
con l'Àbissinia, osservando quasi con­
còrdemente' che ' le determiiAzIèni dei, 
trattato di pace sono assai vantaggiose 
per' Mdnelik, il quale ha ottenuto tutto 
quello ohe voleva, cioè: l'annullamento 
dei Iratiìato di Uccialli o il 'riconosci­
mento della indipendenza dell'Abisainia. 

Un m a e u t o repDliìllGaiio, 
L'Italia del Popolo, che patrocinò 

sèmpre il 'ritiro delle truppe dall'Africa, 
anche iBubito dopo 'Abba .Qarima, oggi 
dice che' la generosità di Meoelik è u-
miliante, e noi doverla subire .'come ca­
stigo. 

T u t t i c o n t e n t i . 
Roma n (ufficiale) — Daierip'ar-

veugono continuamente al presidente 
del Consiglio numerosissimi dispacci di 
'felicitazione dai Sindaci, d'ai'Consigli 
comunali e 'provinciali, dalle Camere di 
commercio, dagli- enti mora'i, dalle As­
sociazioni e notabilità, tutti esprlitienti 
Soddisfazione per la conclusione della 
pace. 

Dai telegrammi dei prefetti risulta 
che in tutte le Provincie la notizia della 
paca fu accolta con generale soddisfa­
zione. 

I i t r l g l o n i e r l . 
Roma 17 — I prigionieri saranno 

concentrati a tappo uell'Hàl'rar dai vari 
iiunti dello Scloa Ove si tî ovano. Ras 
Makodiletl"ne farà la consegua al dottor 
Neraziiini o al generate Vallès. 

tM r U i p o a t a d e i I t e . 
''iJowa "i?'—' Lm Capitale dice diaver 

siputo da persona degna di fede,-che il-
t«logrààlUia'del>i[i.) 'irMeiseltk si' con­
gratula che a'mézzo'dol sue pionlpo-
tenziario.Nerazziniie 'mercè le latruzioni, 
date-dal .r. 'Governo,' siìisi'potuta stipu­
lare la pace e cunoretara la restitazbne, 
dai'prigionienl. Il telegramma poi con-
'tidua: < Hing!Ta:!o'Vostra "Maestà del 
giritile pensiero di avere scelto,^per fe-

•titeggiarelapaca, aoa'data'Carài a! mio 
cuore,. Salute'e prosperità. 'Afi'ezionatis-
simo Umberto*. 

U yàante'ai &iigllèlmo''II. 
Londra 17 — Il corrispondente pa­

rigino dèi Daily Ohronioie comdéica 
al suo giornale: «Durante l'ultima' 
.visita'che'dk Ozar',feae àII'.ii^peratore< 
Qngli'élmo a ' Darmstadt, si, parlò fra i 
due sovrani della questione dell' Alsazia-
Lorena, L'imperatóre'O'ùgiieittió assicurò 
Nicolò'II che égli, siucero amicò'dellai 
pace, si prepara a' proporre a'gli Stati 
fetì'erali un'mezzo che men'lre oo,n,tri-i 
liuirà a sa'n'ii're' la "piaga'd'ella ìi'ifaìicia, 
noh'menom^ra''()'unto 11 ' prestigio della' 
Ge'r'mania'. Agglbiìse oh'e, ì Governi della 

'BaVièfa e del^àden si sono già'diìihia-
rati pio^6isi\ a ' (ibb'dedé're 'all'Alsaliia-

'Ló'i'ena lina àùtondhlia ^lìù a .quella-
del éèlglo». -< 

t i n i - g u c y r a - ' i g a i a t a i a , G r o t a . 

'''S'ili<^papoti''17 —"N'òtizVe'giuhte' da' 
Gòstiihtìèò^oli dié'oiiìo 'che a CdA'éa fn-i 

Irono'tro''vatl 'iifB8si"àli(uni' (irb'c!àfni;''nei' 
'qtlall "si'è'écltà'nó' i 'maijmè'tttibi" a' m'uo-
'vdre' la' gu'e'̂ ra''dahta ai"orì'^tiani. 

'li 
I Domenica sgorsa u lipvigo, nell'occa­

sione che fu inaugurato il monumento' 
a G^rjb'ildi, 'il' Corriere del Polesine 
lù pubblicato un numero strao'rdinario 
epa articoli e versi (iella.'Mario, di'Car-
liuc'oi, Tivaroui, D'Auuiinzio,, generale. 
Piva, Cam'.llo Antonii Traversi, óbc. II. 
p'rimp articolo, è di 'Francejscò Crispi, 

''calla'dafa^ da'Nap'ili 4 novembre 1896. 
Lo riproduciamo: 

«-Ho. parlata dii'Giribaldi a Bologila' 
ed 'a P.»lormo, e più volle, ho sjritlo' 
.di lui. Non-per. questo, il'(emu-puè dii'si 
lesauFito '— ed loggi, chiamato.ad éSpri-
'iheré' il mio peusiero sull'eroe, pattò' 

V Sriozi, difficoltà dir cose oheiginmmài 
dissi. , , . . ' 

& CIÒ riescelOppartuno in-'questi mq-' 
mentii che la ..vita nazionale si, svolge 
fra le- codardie e' le uimliazioui. 
j Garibaldi non nî triva odi, né serba f̂a' 

riincorliila nota dominante,nuell'anima 
si^a.era. il disprezzqi,per i.-yiii. 

• EgU sii rjaoqcilj^ con, Ciiildini, che lo 
qptnbattéiad Aapcotupnte, ' 

. Non,.,perdonò a coloro che eimuiarorio' 
verso ,di lui. unik amicizia che ,uon'sen­
tivano, e che facilmente vioiarpno. 
, E ricorderò di-lui un :episodio d^lla' 

vita del 1800, che ia,,questi,gidrni sem­
brerà speci^liqente u proposito. , 

Il zi giugno lii6i) fu suscitata in 
Palei;mo, da alcuni 'esuli venuti dal 
Pi monte, una dim.JStrazione popolare 
per imporre ul Dittatore un mutamonto 
dj .Ministero. Anche allor,a oro combat­
tuto — ed avevo ragione d''ê 'perne or-
,gpgliOso,.perchè avvetisario ,̂ ,ra Calmiiro 
,yavour, mosso da m\8erabili 'che vola-
,v'̂ no mettere le mani nelle cose di SI-
' cilia. 

,'M'iinpulrayano di .voler la,repùbblica, 
dj,,̂ es9erj, ligio a Mazaini,,,di trascinare' 
Garibaldi, aî  atti ed,,opere'che avreb-

,b'aro,'liregiudìòat9 gli sjsopi della'rivolu­
zione. 

'Il mòto'era alin^ehta^o dal partito fe­
deralista, eie si oppóneva alla iippresa 
'di !H,appli. • , ', 
^ E favoriva òodestp partito' Napoleohe 

III; ohe, avvers'andb' l'unità, vplev'a sal­
vare Francesco' II, il q'ù'ale era, pronta 
a rinunziare alla Sicilia. 

NOI e'r'iivaiho unitari, e, Mazzini, ^er 
tale proponimento, spingeva i popoli alle 
annessioni. 

Quanto, alla monarchia, non poteva 
esservi'ddb^io;.SjU(jài"n«i,.j -̂ Ì; ',.:,_ 
' fera' mio il ''deorato 'ael' ti 'maggio 
1860 die p'-odàmàVà'Vittbrlo'BtUanuels 
Re dMtalla. Stava a"tóe'dl'non'pl'op'órlo 
'd dì lasciare l'eqDivoco/'UàAteii^A'aó il 
silenzio s'u'ila foi'tiia''di"gòverno che si 
sarebbe data'all'Itlilia. ' . 

In i)ttel " teni|ia', '(jòttie dggl, ^Vtefaevo 
la'mdnarbhia p'féfeKbiIe'alm'repnbblica ; 
allora creatrice, oggi salvàt l̂c'e''db'ir u> 
aita. 

Colia repubblica si saioglierabbe l' u-
nità, ed il. protei ne-avrebbe la miglior 

I parte, 
.Tpraiamo .i!i|la dimostrazione' di .Pa­

lermo: essi giunse nella piazza.xlcl p''-
Ijtzzo reale, ed I oap.irioni.':furano am­
messi alla presenza di Garibaldi, 

K Garibaldi chiese loro \ • 
— Che .vuole il pppolp? 
— Le .dimissioni .di-.Ccispi. 
— E ohi metterate al';aaa posto? 

. Uno dei più nudaci,.! ohe.oggii è fra 
i.'morti, presentò una .npta di 8 o 10 
n.omi-, , ' 

'Gar l̂jiildi >yi, igettò.8op,r4|lo..^gu»rda 
e, impre,S3Ìa!Ìàto dal primo,„nome ohe 
vi ara scjfittó,: 

, — QiiastoinoQ lo voglio perchè nei 
pencoli fugge. 
, Gli agitatori sa ne coRipiaBsaro— e, 

' i'ósist'eud'o , essi,, peri, gli alt^i, , Garibaldi 
consigliò il Ministero ,di)l Z, gi(ig,no a 
dimettersi, , , . 
" Nón'è a meravigliarsi: 'non c'ora 

Pitrlameato a U piazza, poteva avere il 
ao'prav,v6n,to, , , . ., . 

Il male'è, qq'ando fatti'simili .avren-
gòbo iu tempi faormall,, e qiiaodO|la,TO" 
lontà dé,r''P.ai-|aménta î ,'.govbrnata dai 

'volgari'tumulti. , • ;.„ . „ 
' Qarib'àldi," 'cqn'.,qiiélla',,r'Ì8'pa8l;à, Ifoolò 

la .slik ' (sondatila cunjro. coloro cbe'fng-
givan(^',',d,iuatizi'aii,pericoli. JE ve ne fu­
rono "m'òiti''"obiej prima ,6'_'̂ doti'ó. il 4 a-
prile,',f(iggiironó'surpqntlnente, e ritor-
naî òiió ' in 'Palerulo oòp Parsane, quando 
'«ifavam'o padroni in'|Sic(l!(i'.' 

,''Sa'Garib'àldi,q|(^i fos.se io ,vì,ta',,r]ipe-
tè'rébb'è'l cohtrò ' 'molti'ìà^ 'sua. 'àé'iitsoza. 
E;'òégrò6me allora, 'sarebbe ben'ó, ag­
giustata, » 

'CALÉiao^éopìò 
Cniaaalie. fritiJago.. . i 

, Npvembrs (Uoa). 3,» fsìiusif}<i< un, invwBo ri-
gidiaaimo: uelano t fiumi s i làgUi. 

"V 
Dn'péiiiltrò n! ilbraó. ' ' ''-
Il ditfiilllti iloaif'di'aiiliiiaaar4"liu'' di-'tim-

'Uunoiare;! tuttavia loitsato a qaellì'«he rioomin-
oiaQo è dato di ttaìra. 

Coguisionì stili. 
"DCaÙi^ion».' 

-"lIl̂ piùi'iglòalod'dórQiIro'̂ ô o-'edperti in' una 
lafanzaifioaveaisatemdntg rlii»ldEia,ooIie molto 
«epe;!! «f gai) stanfWifr̂ iìi)». U'tfiti trpppo,fredda 
iririta' gli ocga'ai respiratori predUiiDnendo alla 

'maUltia di'bétto.' 

"X 
oLa'SlUlgeiiMonov'anio. ' 

UOBC.O • 
Spiegaiiona della sctà̂ ii'da.'pi/Aî iltate. 

' "PaiMA'-r.ERA. 
••X ' 

; P»r-H9ire. .1. 1 
, |nî a,.;igaara,.ai ,)fimei|ta, sol, jao iViadlco, il 
oelnbro' dottor Pnatoliai, perchè kll̂ i notta non 
ptiA tlóIfMit'e'. '" 

Il dottora 8crive'bna''rleetta.à''dl̂ : 
— Prendete domatala notte nna'cantina ogni 

jneza'oro, a farete, an soano >SO1Q, Atto ai domat­
tina. 

Penna ' e ' forbici. 

(DiìjUààdnà'deiJudri) 
'ÀSajncisato o i i i l c l t l l o . Scrivono 

'da' S.''Oànlelo: 
«',Nellà '̂ era, di sabato' 14'Qorr., sulla 

strada,che da Dìgnanp ^.iiaduce a Ci-
'̂sternit, fu esplòso,pputro .certi Dreossi 
ê  Mipisini, ùn̂ ' cbind 'd' a|(ma da fuoco 
i cijl 'praièuili,'for,tuaata'inante,i non' eb-
b'èro'̂ 'che a perforare loro', le vesti. 

Quali à'iito'ri ' de) mancato 'omicidio 
con agguato'fucopo aVreststi cèrti Li Gfiu-
'seppe e'F.'Lsip'na'rdo.' 

^aii si, 'po'̂ é ancora' sapere .ciiiala il 
. itìò''v'e'n,{9'''der'ilipl,i.lto. I dijo,.(^rrest'ai;!'fu-

xòuo triadòtti'al'là 'Carceri 'MaódaméataU 
di' S. Danjele.'> \ .'[ 

I Lift t e r r a d e g l i aruncI . 'Sct ' ive 
{' il ' Carriere' di ' '&oi^txia .•'• 
' ''<t'NoD' é'più<'s'oltltnto''M<eMlna e'Pa-

I lermo"V!he'''&bbia'diri«to a tai"titolò, a 
< 'Mignon cantando ia'terrà dovc'Aòl^lsoo 
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l'arancio, potrebbe benleaimo intendere 
Oorizla. Intatti chi passa dinanzi al 
negotio dol fioricultore Ferraot ie piatza 
Grande, rimane meravigliato della gros­
sezza degli aranci qui fioriti. Per curiO' 
sita abbiamo voluta pesarne uno ; pesava 
640 grammi». 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Domenica scorsa ebbe luogo l'or­
dinaria assemblea generalo per di­
scutere od approvare il resoconto mo 
rale ed ii bilancio preventivo per l'-anno 
1897. Crediamo opportuno di pubblicare 
la breve relazione ohe fece il Presi­
dente sull'andamento della benefica 
istituzione: 

» Nell'adunanza del 12 aprile p. p. il 
Consiglio vi ha reso conto del sub 
operato fino n quell'epoca. 

Ora io vi dirò brevemente come 
procedettero i due Educatori d'allora 
in poi. 

L'andamento fu regolare e non si 
ebbero a lamentare inoonvoDienti. 

La frequenza in estate sali a 52 
all'Educatorio maschile e 33 al fem­
minile; 6 pervennero alla Presidenza 
continua domande. 

In aiuto della maestra sig. Virginia 
Perootto, all'approssimarsi degli esami 
Anali, venne assunta, provvisoriamente, 
la signorina Angelina ijuccaro. 

Nei mesi di aprile, maggio e gingilo 
alcuni maestri e maestre si prestarono 
a tenere dello brevi conferenze ai nostri 
alunni. 

Mercè generosa concessione del dott. 
Caliigaris si poterono mandare alla 
vasca da nuoto i bambini e le bam-
Ijine; e non poco ne avvantaggiò la 
loro salute e pulizia.' 

All'assistenza del personale del bagno 
ed alla vigilanza delle maestre è do­
vuto se, durante il periodo dei bagni, 
non accadere inconvenienti. 

La benemerita Sooietii per la pro­
tezione dell'infanzia concesse la cura 
ai monti a 5 dei nostri alunni pivi esili. 

Fu in. tale occasione che il doti Pi-
tptti assoggettò tutti i bambini da' in­
viarsi ai monti ad accurato esame e 
potè rilevare ohe quelli .dell'Educatòrio 
prèsentavafao uno sviluppo flaicq, val,e 
a dire una capacità polmonare ed un 
aumento di emoglobina (sostanza colo­
rante del sangue); assai lodevole, do­
vuti agli' esercizi all'aria aperta ed al 
supplemento di cibo. 

Fare l'elemosina a chi non ne ha 
bisogno è un eiTore in ohi la fa, è 
nna degradazione per chi la riceve, è 
un defraudo ai veri meritévoli. 

Sollevare- i genitori che lo possono 
dall'obbligo di nialritenere i ' loro figli, 
è un modo di seminare l'imprevidenza, 
di creare ,nna povertà artifloiale e di 
raffievolire il sentimento morale che è 
la più solida base della famiglia. 

Fedele a queste massime l'Educatorio, 
nel mentre provvede ohe ^ nessuno 
dei ragazzi che lo frequentano manchi 
il cibo, ed anzi a tutti ne somministra 
un supplemento consistente in pane e 
formaggio, alimento''igienico e nUtri-̂  
tivo, è riasoito nell'estate scorso a fare' 
in modo che le,mamme portassero ai 
loro figli il j desinare ohe avrebbero 
avuto a casa loro. , , 

Iri'tarn^o,do ,si .è.,]ottenuto di non 
allontanare i ragazzi dallo stabilimento, 
ed una sensibile economia, ohe ha per­
messo cogli, scansi'mezzi, di' ,oui''l'As­
sociazione dià|ione',* di 'rajjilóppiafei' il. 
numero, .degli.accolti.,. " , ! 

L'Educatorio non deve seguire il falso 
costume'di certi'genitori,'i' qìtali per 
far trottare i loro figli nella carriera 
degli' studi, li schiacciano fisicamente. 
ed intellettualmenie con pesanti ripe­
tizioni. 

L'Educatorio si renderebbe reo di 
lesa umaniià se fosse una continuazione 
della scuoia. Sisso deve provvedere per­
chè sia eseguito il compito domestico, 
ma H tempo, ohe rimane deve essere oc­
cupato piacé^òlnien'te in esércizi'e giuo­
chi all'apporto, alternati con racconti 
morali e lavoretti òhe li divertano e 
non affatichino né la' mente riè il corpo. 

" Il Consiglio vagheggia l'idea di in-
• tròdurrej "oltre ai .la-vori frob'eliani, 
• qualphe 'altro, lavoretto educativo in 

legnò, atich'e''per risvegliare la voca­
zione dei'; ragazzi a questo piuttosto 
che a quel ' mestiere; ma finora non 
Ip ha potuto per là scarsità dei suoi 
mezzi. Avviso alle aniine generóse. 

Non bisogna'dimenticare, ohe il più 
grande pairimoriio di chi deve guada­
gnarsi la vita col lavoro è una salute 
robusta..,, .,.. . ;Ì .:, ' . -. ,.• 

L'ossigenò, è. ,un alimento altrettanto 
neoessari.o. ohe, il cibo e la bevanda. 
La gioì» è un elemento igienico di 
,priwa forza. Date un ordinato sfogo 

alla vivacità giovanile, ed avrete i bam­
bini docili, morali e pronti allo studio. 

I vasti cortili.dìS. Domenico, il cor­
tile ed i portici,3òlle Grazie, si pre­
stano assai aiiàiiSisfeazionttitìl'ariailt-'! 
beri, ed t : risultati v ottenuti 'ifinorà : • é" • 
eòtìtatattfjioUffjyisìte fette:3|iìregr«^-' 
dò<it,CPitòttjttt^t^to oheStìttetoffl-ltr 
;8&t»*òontf iMs^iittl'iriirabilmstìef allò 
sviluppo ad alla salute dei baihtini a' 
noi affidati. 

U corso autunnale accolse 75 maschi, 
di cui 35 paganti. Il numero delle ìjàm-
bine rim,a8ft;stazionario. t 

h un gi'ande vah'taggio per le; fami­
glie, ohe. non, barino posaibilità di man­
dare ilòì'ò 'figli :iri -Campagna; di affi-, 
'darli àirEduòatÒrio, dove,.meno diiò,óre. 
di Bottolà ;Ia "inattinà ed • un«| Areve S le-, 
zióiie i i dopò pranzo, i ragazzi sono, 
occupati ili* giotìhti'iptìiè|giifte,; ed e-
sefoizi piaoevól!, e tenuti = luasisòriipre 
all'aria àpertai, ; ' : : ' i - " • ' • • : - ' / ' ' • 
: ; In auturiao.'é bariibiniidall'EduoatòHò 
vannero inviati al • concorso ginnastico 
di Treviso, mediante generose offerte^ 
e,«óU'aiuto: dellà-Sooiatà gìnnastioàil-. 
'diritìse;"-: ••?•: 
•••[Questa squadi'a : destò :iammiraìildne 
a Treviso, ed ottenne .una medaglia 
d'argentò.', •':• -.'l';". 

Tale risultato è dovuto'ali'opera ge­
nerosa ed assidua dell'egregio giovane 
signor_ Santi, che si prestò ad aiutare 
le maestre nell'insegnaménto dei giù-
olii. e deilap ginnastica, intervenendo re-
gòlar'menté''rièi due Etìueàtbi;f, '•-' 

%n,. posso,,tacere .di ;Utì'a,zione fllan-^ 
tropica compiuta • dalia signóra Melaiiia 
Bèàrzi, tanto più. che j>òn la'vedo pré-

:s8ntò. \l'^\'.'.'''''" • ':'; ''['''' '"•'•••'. ' 
, Essairivitòrieliautump tutti ;i barn-

: bini: dell'Educatorio ;;nffla!:sua:tillà ; 
• jBise a loro àisposiziòne'una vigna ; lì. 
Còlrilò di gentilezze ; e diede lóro ina 
generosa refezione. Xiasciò ; pensare à 
jfoi la ieliÒiià; di quei poveri ràgaìizòtti ! 

Il Corisigliò',.visto i^itìmentò del nu-, 
mero, pròvvide alWriÒmtna di uria di-; 
rettrioe, nella pfjrsòna' déìla,, signorina, 
Irene', Maiisani, : es jérta ,;riiaestra, oha,, 
'fuinohel per' ó.ltre'•riri';sé'ssénrilo,; di­
rettrice di un .Giàrdirid:|d'infanzìa,; .ohe 
.'é, istituio, di eduoaziòriò peroocellenza. 

•^ttualirierite I l i iscritti. sono 80; di 
cui. 16 paganti, e le domande conti­
nuano." ' 
'' 'Pattò ooafòi*M*'*'ssimO 'Si Chòj iseb-, 
bone : rEduoaJorio non, di^ ,,t',ip.etiziohi, 
i coin'eVa-:prinó'ipip,,, mólti ;|>ì?èièri36vanò, 
',pTOvVe(l6nSò'ÌolÒall',e,|eóui5lòriê iiéJeòm^ 
..pito": dÒmÒstioÒ ;;,seb^erie,;nòri "diaj.iljde-, 
'Snàre,;''Hia àrizi; ia:"0hi:'puòj facoiÌ,'.pra 
pagare un soldino pel parie e formag­
gio, le domando, dij ammissione sono 
;numeròsei;!ili'che pròva iìópitìe ri i^óni-
^riatìbiàrib'compraso ii;gt-àride"'van­
taggio di questa istituzione. ^ 

Olfatti, non' è uti': graùdò'beneficio, 
non ,è uiia vera carità quella di togliere, 
i: bambini dall'ozio pericoloso; dèlie, 
strade, senza '<iel:raudar!i del"moto a 
dell'aria liberà di cui hanno tanto; bi­
sogno ;'di far eseguire loro i ' pioooli 
dovéri di soujlà; di renderli puliti e 
creanzati ; di trattenerli;piacevolmente 
con laverie ràccòriti morali 'che li a-v-
viino all'operosità e ispirino riella anime 
ioro' sentimenti di. Virtù,; amore verso 
Dio, verso la patria, verso iigenitori? 

L'Educatorio è povero; ma noi, con­
fidando nell'aiuto dei cittadini,. che 
nòh ha mai mancato alle istituzioni 
utili al nostro popòloy àbbiairio accolto, 
tutte le domande che ci furono dirette.' 
> Vedrete daifreventivo che nói ab­

itiamo iscritto in;'attivo l'introito'di 
un futuro spettacolo, ' simile ; a quello ; 
ohe abbiamo datò; nei passato anno, e 
ohe ci ha fornito i mèzzi;per aprire 
l'Educatòrio fémmiiiile; il sussidiò'del 
Governò;'6d:'abbiarho;roto.ndatò;là;oifra 
con aiuti sperati dalla''càrità;cittedina. 

' 1 1 Consiglio ria iri animo; anche qua;- • 
sfanno' di fare'i'àltiei'ò dei Natale, ma; 
produttivo, per; migliorare le "fln'arize ' 
dell'Educatorio; òffrendo'iri; tale òircò-
'stanza un piòòòlo saggiò 'degli' alunni. ' 
Raooòmàndiaino vivamente ài sòci di' 
aiutar-ci'in tutte quésto.' 

Facciamo riflettere' ai oittadiiìl ohe 
la spesa dell'educatorio è esigua in 
confrónto del vantaggio che esso reca 
aireduoaziorie dai pòpolo ed alla civiltà ' 

,',dei paese. ., ''"'• ':.},J.'" '''"^" . '"•'". 
; Compio ad "un gradito obbligo; pór-

.;gandÒi a nomò .del Consiglio,;vive ;gra,zia 
al Comitato di sorvégliarizài òhe disim­
pegno con molto zelo , l'ufficio .suo;' àl-

;regregio'isiedioo iJòtt.'Pitòtti; che pre-
; sta " un' opera' intélligeii^e ed̂  : amorosa 
pòi nostri fanciulli; al soìerte'seg^ 
ed òòònbmò'maestro 'Bruni ; ed alla''ia-

.jfaflcabile esattrioé delle , oontrihjiziòùi 
;dei;sòoi signóra Passerò,, • ' ' ; ' ' , ' ; 

•Dopò molte'pròve é téritaiivi, òggi 
;1'Educatorio, si presenta in:'iiiodo Òhe 
;f'noi'seriiV^à sóddi'sfaòente'e Segno,: di 
,èsseré''eoi)3Òlidai;ò' qriàl'èv' ' :; '; ,"^ '' 

; 'Giudicate vói ,'se'tale sia; ed apro la 
,discus3Ìòne Sul : resocontoi morale; isbà 

';vi;'ho'elposto-,»,;;,"";''; "r ; ' ' ;" ' , '"; ; :;'•" 
L'assemblea ali unanimità approvò 

senza osservazioni il suddetto reso­
conto morale, coma pura approvò, dopo 
alcuni schiarimenti dati dal Presidente, 
anche II preventivo. 

Passò poi rxiioleziono dolio cariche 
sociali, od eccono i risultati : 

Consiglio direttivo, olotti : Senatore 
Peoilo, Ciconi-Beltramo co. Vittoria, 
Volpe avv, Emilio, Gorvaso cav. prof. 
Vincenzo, Bearzi-Angoli Melania, Hel-
lavitis-Fabris co. Elena, Poloi Giulia 
vedova de Poli, Dabalà prof. dott. Giu­
seppe, Mazzi cav. prof. Silvio, Migotti 
Pietro, Battagini Giuseppina, Misani 
cav, prof. Massimo, Vatri cav. dott. 
Daniele, Cozzi Giuseppa, Tonini Angelo. 

Revisori dei conti, rieletti ; Dardusoo 
Luigi fu Marco, Gennari Giovanni, Po­
rosa Ei-monegildo. 

Adunanza di agricoltori. 
Sabato 14 curr. allo ore 13 nei lu­

cali dell' Associazione agraria friulaua, 
ebbe luogo ia seconda aduoanza del Co­
mitato locale friultiuo della < Società 
degli agricoltori iuliani ». PresiedetU 
l'udnuauza il co. cav. Girlo Vittorio de 
Asarta, vicepresidente della Sooie'à sul-
detta, ed assistevano, oltre ii senatore, 
Peoile, altro dei vicepresidenti, un di­
screto numero di soci (riolani. 

Scopo'della sedata era di prendere in 
esame l'ordine del giorno dell Assemblea 
generala della Società, «ho il 30 con. 
avrà luogo in K'ima, eii anche di esa­
minare vari argomenti di studia da pru-
porsi alla vari» set odi della Società 
stessa: studi relativi alla salazione di 
quesiti pratici tutti diretti al bene dal­
l'agricoltura e degli agrioltori italiani. 

In ordine al programma dell'Assem­
blea generale dil 30 corr. il Gomltat» 
friulano dette voto favorevole! 
a) che la Società dai viticoltori italiani 

ai fonda con quella degli agricoltori di­
venendone la sezioue quinta. 
b) ohe sìa piotrutta, per ragioni fi­

nanziarie, l'apertura del già decretato 
concorso per monografie agrario illu­
strate della provincia del Keguo. 
e) che la Società formuli un voto e 

faccia ogni pratica contro la minacciata 
applicazione dell'imposta di R." M, al 
reddito presunto dalle scorte vive e 
morte. Anzi a questo riguarda il Comi 
tate friulano deliberò di sottoporre al- i 
l'Assemblea di R'ima il seguente ordine { 
del gidrno: ; 

« Di fronte alla probabile presenta- ' 
Z'one di un nuovo progetto di legga sul- ; 
iimpos'a della ricchezza mobile la So­
cietà degli agricoltori italiani ficcia uno 
studio particolare di tutti i casi in cui 
la let'g'» attuale, può essere ingiusta 
mente applicata ai redditi agricoli, cer­
cando ohe colla nuova legge siaco ch'u­
nti tutti i dubbi che prusentauo una 
minaccia per l'agricoltura. 

« Propone poi ohe in modo speciale 
la Società degli agricoltori provochi la 
ri-visiouB dell'art. 4 della vigente legge 
«iill'impost'i di R M, che nei testo at­
tuale limita il progresso agrario e mi 
naccia quei possidenti che con sacrifici 
talvolta non lievi, resero produttive terre 
incolte ». 

Furon poi approvati i seguenti ordini 
del giorno di Iniziativa dei soci inter-
VMiuti, i quali saranno pure sottopisti 
alla Presidenza della Socielà degli a-
giicoltori Italiani : 

« 1. In considerazione degli speciali in 
curaggiamenti dati dalla Francia all'in­
dustria dell'allevaaieato del baoo a alla 
trattura della seta, e sopratutta di quanto 
op ra il Governo Ungherese per dila-
ture tali industrie in quel. R'gno, « Il 
Comitato friulano delibera : 

« D'invitare la sezioue settima della 
Società di studiare se (e fino a quale 
puiitr.) questi provvedimenti dei ricor-
duti Óiiverni nuocciono all'industria se­
rie» italiana, ed in caso afTarmativo di 
studiare i modi per nraediara ai danni 
dì questa concorrenza». 

<II. In vista della importanza dalla 
produzione delle rad ci del quadro o 
trebbia (ohrysopogon gryllus) che in 
abbondanza si cava dui prati magri dal­
l' alta Italia e anche dal Friuli, con 
vantaggio del possidenti e dei braccianti; 

« Cunsiderando che da qualche anno la 
ricerca di tal merce è diminuita, e che 
la causa se ne ripete nella cmcorrenza 
che fanno le radici dì trebbia dei Mes­
sico, il Gomitato friulano delibera: 

« D'invitare la seconda sezic e della 
S. d. A. I. a studiare se (e fino àqual 
punto) la nostra industria dell'escavo e 
preparazione della trebbia possa essnra 
danneggiata dàlia concorrenza della treb 
bia americana, e quali provvedimenti 
aleno da adottarsi per resistere a tale 
concorrenza. 

«111. Vista la grande Importanza che 
potrebbero avere I motori a petrolio 
nelleazieodo agrarie, il Comitato friulano 
delibpra: 

« D'invitare la nona sezione della So­
cietà degli A. I. a studiare i mezzi più 
acconci per rendere eoouomicainente pos­
sibile par gli agricoltori l'uso di ' 
motori » 

presso la S .cletà affinché ottenga dal j « I l t r a t o r « t o l a n t o m » . Ieri 
Governo ohe al Comitato geologico Ita- j mitlina, come annunciammo, passò por 
llaoo .11» i>g.?iunto OH corpo di agronomi \ I» uo.itra Stazooe, provetiiisnle dalla 

Fu deliberato pure di far pratiche centesimi. 

oll'iooarioo di cumpilare sulla tracci» 
della Carta geologica, e mercè le ne-
aessarie analisi clumiohe e sperimenta­
zioni diretta, un'', precisa ctrta agrono­
mica del R'gno.. 

A iiestuno sfugge l'Iiapurtanz» dagli 
esposti argomenti, e c'è di augurargli 
che il nostro Gimitati friulano persni 
veri ueliiimoroso studio di quesiti pra­
tici e che la S.)C'otà degli agricoltori 
ilaliaai ce ottenga la soluzione. 

Ci auguriamo anche che il nastro 
Friuli ufifra alla Socialà un numero 
sempre maggiore di sooi e, contribuisci 
cosi a fir potentini per numero e valoro 
dei su< i membri, l'Istituzione che fa 
fondata n tutela degli interessi dell' a-
gricoltura a degli agricoltori. 

Terremo informato il pubblico, volta 
a volta che se ne darà l'opportunità, 
Buir opSTa del nostro Comitato. 

Un socio. 

Cose de i r i s t ruaElone . Una cir­
colare del ministro della P. I. prò.bisce 
agli iipettori soala t̂ioi di rilasoiire al 
maestri del prop-io crcndan» certifi­
cati di binemere'iza e di lodevole S'ir-
vizio. 

La atessa circolare disapprova pure 
le raccomandazioni dei maestri, che qual­
che volti pervengono al Ministero a pro­
posito dti traslochi di ispettori scolastici. 

I l do t t . Oscar Luxxat to no­
stro ooncittnlino fu nominato assistente 
alla clinica medici del prof D) Gio­
vanni, nella r. Uu'versilà di P.id iva. 

La 'looira coagratuliizioni all'egregio 
giovane modico. 

L.<> t a s s e di R e g i s t r o e Bol lo . 
Mandano da Roma, 16, al Sole: 

« La Commissiona roslo pnr.U unifi­
cazione e coordinamento della tassa di 
registro e bollo, si è nuovamente riu­
nita. 

La Oommissione h'i passato in rasse-
. gua quasi tutti gli articoli del testo u-
! nico sul bollo proposto da una speciale 

sotto-giunta, e preceduto anche questo 
j dagli studi compioti dall'ummioistn-

zioue generale del Demanio. 
I la seno alla Commissione prevale il 
I criterio di introdurre non pochi schia-
i rimeoti di forma nel testo unico, che 
, renderanno più facile ai contribuenti la 
> intelligenza dell'intricata questione.-Così, 

ad esempio, la coordinazione della legge 
I organica del 1874 coll'altra modificata 

dalla legge 12 luglio 188S, rispetta alla 
tassa graduale di bollo sulla cambiali, 

! riuscirà sicuramente preziosa alla massa 
dei contribuenti, specie del ceto com­
merciala, perchè la chiarezza e l'unità 

' del nuovo testo li sottrarrà a molte in 
certezze e contravvenzioni. 

, La Commissiona terrà altre sellate >. 
t 

\ Camera di commercio. 
I he industrie nuove e la lass'i di 

Rwchexia MobiCe. — Il Ministro deile 
' finanza, onor. Branca, rispose con la 

seguente lettera ad un recente voto e-
, spresso da questa Camera di commercio, 

in seguito alla voce corsa che ion. Mi-
. iiistro avesse intouzione di esonorare p'-r 
I sei anni dall'Imposta di ricchezza mo 
' bile le nuove industrie: 
j « On. siff. Presidente I 
, « Prendo atto e son vivamente grato 
, a codesta rispettabile Camera di Com­

mercio delle espressioni, che psr di Lei 
I mezzo ha voluto indirizzarmi, richia­

mando la convenfenza dì un provvedi­
mento legislativo favorevole alle inda 
strie nei rispetti dell' imposta di ne 
chezza mobile e della esenzione tempo­
ranea dalla stessa. 

\ « Pos,so assicurare la S. V. I. ohe 
i negli studi, che vado facendo, è mìo 
' desiderio vivissimo e proposito quello 

di proporre veramente qualche provve­
dimento legislativo di questa natura : 
ad ogni modo stia certo che negli studi 
e per le mie risoluz oni terrò presenti 
a mi saranno di conforto anche ì voli 
di co'lBBta 0' or. rapprisenta- za coin 
mereiaio. 

« Aggradisca, ou. sig. PresiJouta, l'e-
spresaioae delia mass ma stima ad os-
serviinzK. 

11 Ministro 
f. Branca», 

Le cartolino postali deU'B-
sposlztono Internaslonttle di 
arte in Venezia 1899. Dilla 
cortesia del sindaco di Venezia abbiamo 
ricevuto un campionario della cartolina 
messa in vendita per la circostanza 
della seconda K^posizione internazionale 
d'arte. 

La ttartolina riproduce, col processo 
dell'Incisione diretta, il manifesto, meno 
la lunga lista dei membri del Comitato 
di patrocinio, Essa è benissimo r'uscta, 
tanto per la uitidez'ica del dla>'guo, quanto 

tali . per la variata eleganza dei colon. 
Munita di bollo la cartolina costa 10 

lina» Pontobbana e diretto a Venezia, 
Il re Giorgio di Greci», e fece colazione 
al Restaurant Burghart. 

Sur Maes à e la reale famiglia, il se­
guito, e le persuuf, di s-rvizio (m tutto 
undici persone) furono serviti colle se­
guenti portate; cunaommè, costulette con 
patate alla francese, polli arrosto con 
insalata, formaggio, frutta; viuis Cipri 
e Barolo ; oaflè. 

La colazione era stat.t ordinata tele­
graficamente da Pontebbai,e nel R»; 
stauraot erano state preparate per i 
reali ospiti due tavole con ogni eleginzii, 
come sa faro II sig. Burghart, 

Pensate che conto avrà presentato il 
sig. Burghart, dirà qualcuno: una co­
lazione per undio' persone, ordinata da 
nu Ke.. sia pure di Qrooia, iu un Re-
stauraot (erroviarlo !„, 

Ebbene, il conto 6 stato di... qìJtaran-
tasetìe. lire e una frazione di lira! 

Nuli possiamo Sapere ohe cosa avrà 

I pensato ilo Giorgio vedendosi rispar­
miata la scort'catura che doveva aspet­
tarsi nella sua triplico qualità di viag­
giatore in ferrovia, di forestiero a di 
Re; ma gloreremmo che se vivesse an­
cora Z'irntti scriverebbe del versi in 
lode di questo nuovo trator ffalantom, 
come già, cinquanta o sessanta anni fa, 
no scrisse per quello di Cividale. ' 

Suiamenie, il signor Burghart farà bene 
a stare attento che i suoi colleghi dei 
Restaurants ferroviari Italiani non lo 
impicchino. Non si sa mai! Infatti, die 
mn di sistemi paroiciosi sisoguaegli 
mai di mettere di moda: Voneilà ap­
plicata alla cucina e alla cantina pai 
servizio di ohi viaggia In ferrovia, auoba 
se è Rei...Signor iìurghart, si guardi!-. 

L'ambasciatore a Costan-
t lno| iafl . Nei treno col quale viag­
giava ieri il Re di Grecia aravi pura 
Il ccmm. Alberto Pausa, nostro amba­
sciatore a Costuutinopolì. 

F i o r i d ' a r a n c i o . L'egregio gio­
vane Italo Valerio giurò oggi fede di 
sposo alla gentile signorina Elvira Ool-
lovioh. 

Le mie cougratulazioui. ci. 
S u g g e s t i o n e . Ci si prepara in 

uno det nostri teatri una o più serate 
di interesjiantissimi esperimenti di sug­
gestione, ohe 'saranno dati dal dott. 
Mangiuncaldi, il quale la settimana scorsa 
ottenne un bellissimo successo nella 
vicina Cividale. 
nuucio : diremo 

L'art . <4SS. Alle ora 5 di' sta­
mane fu dichiarato in ooutravveozione 
e rinchiuso.IO camera dì sicurezza certo 
Z'Ili Giovanni di Giuseppe, maltatore, 
nato e domiciliato a San Daniele, perché 
essendo completamente ubbriaco mole­
stava il padrone e gli avventori del 
Cafl'è della Posta. 

T e a t r o Mlner'va. Anche iir 
sera molta gente .e molti applausi alla 
scene animate davvero stupende proiet­
tate dal Oineinatografo. 

Questa sera alle ore 8 e mezza rap­
presentazione con variala vaiute. 

T e a t r o Naieionale. Questa sera 
alle ore S e un quarto si rappresentala 
Kean, dramma in 5 atti. Dopo il quarto 
atto verrà data una scena dell'.il»i/«to. 

Per la serata a beneficio dai Vet'-
rani e Reduci e dell'infanzia abbando­
nata, che avrà luogo domani a sera, il 
colonnello del 26° fanteria ha gentil­
mente concessa la Banda. 

In vista dal banafioo scopo propostosi 
con lodevole'intendimento dalla Compa­
gnia Emanuel-Gatti, non dubitiamo cbo 
domani a sera il « Nazionale » sarà af­
follatissimo. Del resto, oltre al fare una 
opera filantropica, ci sari anche da pas­
sare bene la serata, perchè questa Com­
pagnia contiene davvero dai buoni ele­
menti, 

I biglietti per la rappresentazione'di 
domani a sera sono vendibili anche 
presa.j le librerie Bardusco, Gambìerasi 
e Tosollui. 

e. Per oggi basti, un prean-
uo di pia UQ altro giorno. 

Avviso d'asta. 
Il sottoscritto Curatore del fallimento 

dalla ditta Domenica Foghìni di San 
Giorgio di Negare, rende noto ohe pel 
giorno 20 novembre oocr., ore 10 ant., 
in San Giorgio, nei locali, del negozio 
foghini, procederà alla vendita ai pub­
blici incauti delle merci e generi rimasti 
invenduti nei precedenti esperimenti 
d'asta, con ribasso sul prezzo dì stima. 

Aw. G A. Ronchi. 

ilppartamenti d'alUttare. 
E' ' d'affittare il secondo appartam'̂ ttto 
dalla casa in piazzetta Valentlnlg n. 4. 

Nella stassa casa vi è pura d'affittare 
il terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mioistrazione del nostro giornale. 

Orario Ferruvlarfo 
(ndi qiart* p îluv). 



IL F R I U L I 
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B n o n n u«a>UEa< 
Offort* flitte alla loeala Congnguioiig di Ca­

r i a in morto di 
Riami inff. Aultnhi Biaaatllavf.oaf. Pietro 

lira t, niazt ^nuncgildo I, DI Varino oo. dott. 
Qiov/Batt. 1, 

Sttgonnat Marta ted. Santi: Pioo o Za-
vagns Un 1. 

-^ Per la Sooieft Bednol a Veterani in morte di 
Bitumi ing. Anumiai Tollini OloT, Bitt. lire 

1, Oledla pror. OlOTanuI 1, Taraliotti arr . Carlo 
8, ConoiDa Aiuibale 1, Di Monteguaiseo Seba­
stiano 1. 

Santi Cariai Tellinl Olor. Batt. lire I. 

S t a m e e { i c n e l o n e per s tu­
denti od impiegati , in oaestn ca«a civile. 
BuiiQ t^a t t i i aeu to 0 prezzi aouvenieut i ' 
S I d i aaohe suln atanzn o solo poasfono. 

Rivolgaiiìi iu vi» Nicolò Liocei lo, u. 1, 
terzo piallo. 

C a a n n n t m o b l g l i a t a d ' a f l l t -
t a i * o > Gol primo dicembre p . v . 6 
d'affittarsi una casa amniobigliata. 

Rivolgersi a l l ' A m m i n i s t r a t i a a e del 
Priuli 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vis MoMatovoooMo o Oavoar 

Iiibri di testo per le R. Sovale Tec-
a icbe e per lo Sounie Blemeiitari con 
lo gooBto del ileol per oento sai prezzi 
s t ampa t i . -

Ocoorrent i completi per la s c r i t t u r a 
nelle Souuis Gieoientarl masobili « fem-
minili ai seguenti prezzi r idott i : 

Classe I . . . . lAvts 0 . 9 S 
» l i » 1 . 3 S 
» 111 . . . . » « . 5 B 
» IV . . . . » » . 0 5 
> r . . . . » S . 1 0 

Libri scr ivere ad un filo, pagine 2 8 , | 
formato usuale a qualunque r iga tu ra , ! 
c a r t a g reve eailnftt»' i coper t ina s tam­
pata . . . ; , . . . C e n t . S' /a 

Det t i u due fili con «ar-
tonciuo greve figurato » <B 

Libr i aorivere ad un 
filo formato g r a n d e a qua­
lunque r iga tu ra , c a r t a 

greve gatlnatA x» 6 
Detti a due fili con car ­

toncino greve . . . . » i S 
Orando assor t imento oggett i da di . 

segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. i s t i tu to Tecmco 

tozifìai' relat ive al ca ra t t e re , alla capa­
cità, ecc., del r i t r a t t a to . 

liìoco alcune n o t e : «M.^ltopericoloso >, 
«egl i A impiegato per missioni segrete », 
< egli è sempro sor r idente », ecc. 

La oollezioDiì er;t s tadi fat ta 6Vii1i'ii> 
t mento per provvedere i circoli ai a r 
ch'Ci delle futogrufie di coloro dei quali 
avevano ragione di guardars i . 

11 oorfispondente vieunese delio S t a n ­
d a r d da al suo gioruala ampi p a r t i o -
l a i i di uo a l t ro t r a t t a t o S'igroto orni. 
olni>o da Bismarck colla Russia noi 1807, 
e perciò an te r iore alla t r ipl ice . 

Con questa t r a t t a to il B smarck, che 
prevedeva e p reparava la g u e r r a colla 
F ranc i s , si assicurava la neutra l i tà della 
Russia, promet tendo a questa una eguale 
n e u t r a i i i i nel caso di una gue r r a autrO' 
russa per la questione d ' O r i e n t e . -

Questo t r a t t a to scadde aal 1374 s non 
fu r innovato. 

La sottoscrizione jeljestìto sgspolo 
Madrid i l — Generale è la gioia 

per la r iusci ta della sottoscrizione del 
nuovo presti to npagnuolo, l a r se ra ebbe 
laogii UQ g rande banchet to ni quale fu­
rono pronunciat i molti discorsi politici. 

Il fatto che la soltosoriziouo per 400 
milioni di pesetas è s t a ta coperta ' con 
5 0 0 milioni, dimostra che la nazione si 
associa agli aforzi del Governo, 

17 l i . .SS J o r e » . ora 15 «rati gior.18 
0» 9. 

Bar. rìd. a Ì'Ò 
Alto m. 118.10 
llv. dal mare 740.1 740.9 744.6 748.8 
ITmido relat 89 02 84 76 
Btito di Ciola oop. cop. oop. miato 
Àeqoaead ulQ 
S(direzionQ 
|(Tal.KUom. 

10.» 1.7 3.4 S.5 Àeqoaead ulQ 
S(direzionQ 
|(Tal.KUom. 

SE sfi E NIÌ: 
Àeqoaead ulQ 
S(direzionQ 
|(Tal.KUom. I t 12 10 2 
ima. «eutig. 8.4 oe 70 7.8 

TemperatDm minima all'aparto 4.6 
Tl-mpo probabilet 
VfBti forti e /oitigaioi sattanlrionali -

vario. 
. Cielo 

Una spedizione a! Polo Sud 
Il capi tano belga Adriano di Ghe r l a -

che, che duran te l ' e s t a t e ha f i t to io 
Norvegia i preparat ivi per la sua spe­
dizione ni P'>la Sud, dà la seguenti no­
tizie sul suo prossimo v iagg io : 

« Noi abbiamo stabilito di pa r t i r e il 
15 giugno 1897 dalla Norvegia sulla 
nave Belgica che ho comprato co 'à . 

« Ad Anversa imbarcheremo la mag­
gior p a r t e del nostro car ico , le provvi­
s t e e la scorta del carbone . La nostra 
spedizione fu sussidiata da una sotto-
scriziou» niiziaiialo di 130,000 franchi, 
a lN quale lo Sta to ha contr ibui to per 
5000. 

« La Belgica che è g r ande al l ' incirca 
come II Fram di Naas jn , a v r à co equi­
pàggio di 20 persane di cui 3 na tu ra ­
listi e un ufficiale belga d ' a r t i g l i e r ì a 
che si occuperà delle osservazioni ma­
gnet iche e meteorologiche. 

« Da Anversa la nave farà r o t t a per i 
mar i polari del Sud, v is i terà la pa r t e 
or ienta le del Grahams-Land , dove la 
spedizione conta r imane re da ot tobre a 
marzo. Quindi a n d r à a Melbourne per 
far provvista di carbone o l 'anno dopo 
farà esplorazioni nel Pacifico e viaiterà 
di nuovo 1 mori polari del Sud, fer-
mauduai a Vic tor ia -Land. 

« Nansen con i suoi consigli h a aiu­
t a to la spedizione belga ». 

Telegrafano da Roma, ' 17 : 
« Si c r ede ' genera lmente a Monteci­

torio ohe le sedute della Gasiera non 
' a n d r a n n o oUre il 2 0 dicembre . 

L ' o n . Rudic ì intende che questo b reve 
scorcio di gessione sia occupato ne l l ' e ­
same di alcuni proget t i , come il t ra t­
t a to dì Tunis i . Egli chiederà che le in 
terpel lanze, già presenta te o ohe si vor-
r a n o o presentare , siano r invia te a dopo 
le vacanze. . 

P robab i lmente in occasione della di­
scussione del t r a t t a t o di Tunisi , gli ou. 
Rubin i e Visconti Venos ta faranno di­
chiarazioni esplicite in torno alla politica 

. e s t e ra del Gabinetto, un icameo t s pe r 
c h i a r i r e 1 punti sui quali si impegnano 
magg io rmente le poiemichA. 

Rudinl nelle prime seduto farà comu­
nicazioni del Governo circa il matr imO' 
nio del principe di Napoli e la pace 
collo Scioa. 

A proposito dei prioaips, si annunc ia 
che il Ro h a espresso all 'ou. Di Rudiu i 
il desiilerio che non si chiegga alla Ga 
m e r a alcun appannaggio pel principe di 
Napoli . I l Re ai è r iservato di r i u n i r e 
in consiglio tut t i i principi por delibe­
r a r e su tale que.iliotie. Il consiglia sa rà 
t enu to a lilonza fra g i o r n i » , 

: L t a t o di nn anarcliico 
possessore di una etran» ooUezione 
A Copenhagen la polizia h a a r r e s t a t o 

UO' anarch ico tedesco, cer to Glaab, nella 
casa del quale venne fatta una s t r ana 
scoper ta . Si t rovò cioè una completa 
collezione di r i t r a t t i dei più dist int i a-
gent i di polizia di D^oimarca e di al­
t r i paesi. 

(Iiascnn r i t r a t t o , por tava del le anno-

Corriere commerciale 
Sete. 

miano, n novembre. 
La pace di^ll'Italia ooll'Ablssinia ag­

giunga una nuova probabilità al buon 
andamento delle sete, scansando dal fu­
tu ro idee di g u e r r a e relat ive spese. 

L i g iornata odierna però passò senza 
novnà e se da p j r t o possiamo far no­
ta re li continuo sostegno dei prezzi e 
che il de ten tore non si ada t t a alla ben­
ché minima f'icilitazione, da l l ' a l t ra dob­
biamo convenire che gli alTari che si 
fauno sano di poca impor tanza n che 
non v'è quoUo slancio che pur dovrebbe 
esistere, visto i prezzi a cui siamo e 
visto che tu t to sorride e par fatto ap­
posta per incoraggiare 11 nostro com­
mercio . 

I titoli fini e lo quali tà a r isparmio 
di prezzo, sono gl i unici gener i che 
vengono t r a t t a t i g io rna lmente con qual­
che esito, sempro però in modo l imitato. 

(Dal Soit.) 

Boiiettino della 8orsa 
UDINE ' 8 novembre '.R'-ri, 

Ital. 
tiOhk4mlÌM 

A a/u eon'autì 
M flne mesn . • 

Detta 4 >/• 
Obbligaiioni Ane Keilu. 5 '/g 

Ferrovie mericìionali ex . . . . 
> 8 % Itr'tane ex oonp. 

fondiaria Banea d'Italia 4 •/, 
« > -. 4 */, 
* & '/y BtincD di Napoli 

Ferrovia Uùine-PoJi.'-bbu , . . 
Fondo Caie» Riap. Milano 5 "/̂  
Prestito Provincia di Udina . . 

Banea d'Italia 
• . di Udine 
< Popolare Frialuua 
« Cooperativa Udinese . . 

Cotonifieio Ildineae ex Gonp. . 
« Vonoio 

Sgelata Xramvia di Udine . . . 
^ Fer/. M!erfdion. ex ooap. 
« « Mediterr. ex eonp. 

C M I U M a vi>3uf« 
Pranoia A>Kpt 
Germania • 
Londra 
Aa«trìa Baneonott . . . « 
Corone 
Napoleoni » 

CbìiuBra Parigi av cocpooi 

no».17 
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La metallizzazione dei cadaveri 

Con questa processo inventa to alcuni 
anni or sono da un midico francese, il 
Oidavere d v^nta a n i s ta tua t raspor ta ­
bile. E'Jco iu che consiste l 'operaz.oiie ; 
Lavameoto del l ' in terna del corpo e in t ro­
duzione di acido fenico e vern ic iamento 
della pelle con una soluzione di n i i ra tó 
d ' a rgen to . 

Ri ' lot ta in vapore questa soluzione, si 
immerge il cadavere in un bagno di 
gaivano-pldst ica, di cui si servono ardi-
na r i amen te colora che vogliono dora re , 
i n a t g e u t a r e o bronzare ogni specie di 
utensili 0 di oggett i d ' a r t e . 

Si applica quindi sul .viso uno s t ra to 
di un mezzo mil l imetro di n i t ra to d 'ar­
gento, e di un mil l imetro sul resto del 
corpo e l 'operazione à t e rmina ta , 

mmi E DispÀGci 
OH».- MA.'TTIWO 

La chiusura della sessione. 
Roma i8 — Si coalbrma che 

alla coQVOcazione del Parla­
mento, fissata per il 30 corrente, 
dopo breve tempo seguirà la 
chiusura della sessione. 

La data delle elezioni. 
Roma 18-— Nei corridoi di 

Montecitorio dai deputati amici 
del Ministero si ritiene sicuro 
che le elezioni si faranno tra 
breve. Esiste soltanto diver­
genza nei fissare la data. 

Alcuni intimi • di Uudini ed 
alcuni ministri vorrebbero si 
facessero nel prossimo dicem­
bre; altri miniatri propendereb­
bero per farle in marzo o in 
aprile. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dog mal i i fissato per oggi 
a 1 0 0 . 0 S . 

l i f t B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi a rgen to a frazione s<otto il cam­
bio segna to per i certificati doganal i . 

AìlTONIO /tNGIlLI gerente niipungubUd 

D' 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
pe r la fabbricazione 

Uste nso oro e i t o i e p - Cornici el Ornali in carta p i a H i in fino 
Metri di basso snodati ed in asta . 

^ ^ ^ ^ PIAZZA fflARDUJO, N. 17 _ ^ _ _ _ 

T I P O G R A F I A 
ai sorvizio dcl i ' in loudo' iza di F inanza di Udine — Assume ogni gene re di 
lavori a prozzi limitatissimi — Edi t r ice dei giornale quotidiano U Friuli, 

VIA'DELLA PREFETTURA IT, 8 

C A R T O L E R i r , 
al servizio del Monto di idiota e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Dopo-ito ca r t e , s tampe, registr i , oggetti di cancel ler ia e di disegno — 
Specchi, quadr i ed oluograflo — Deposito s tampat i per Amminis t raz ion i 

comunal i , Daz'o consumo, Fabbr icer ie , Opere P i e , ucc. 
VIA MEROATOVEOOmO a VIA CAVOUR N. 8 1 . 

- O - Q - O - O - O - O -O-Q- -itzm 

9 
9' La Ditta Girolamo Zacum ^ 

UDINE Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Il sot toscr i t to avver to il pubblico oho 
ha aper to t emporaneamente in Via Bar-
toiini, N, 5 , Udine un negozio di ott ica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo inglese Seles puro , 
le quali mantengono l'occhio r iposato 
anche dopo Inng-t appl icaz ione ; al paio 
lire 1.15 a li50. Le tanto igieniche lenti 
C:jbaltii di Berlino finissimo, al paio lire 
2.50. Le r inomato lenti di cristallo -di 
Rocca del Brasi le , ga ran t i t e tagl ia te 
al l 'ostra finissime, al pai lire 5.50, 6.50 
e 7.50, E ' pure fornito di un nuovo si­
s tema di Piiicenez che non cade e non 
grafia il naso. 

Grande assort imento di binoccoli , 'Ca­
nocchiali , Manuculi, Telescopi. Assorti­
ment i di lent i , di tu t t i i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi , Stereaoopi, 
ecc . ecc. 

Provini . in so r ta per vini, spir i t i , b i r r a , 
eco. ecc. ; Microscopi par selezione Seme-
bachi ; O t tome t to per misurare la vista ; 

.SI eseguiscono riparazioni e cambi e 
si compr.Hna canocchiali usat i . 

Quelli oho non possono ven i re in pe r ­
sona, mandino il campione e v e r r a n n o 
pun tua lmen te servit i , 

j Antonio Bottegai, ottico. 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
; Liquore delicato r icosti tuonto e digestivo. 

ALBERTO RAFFAELLI i ^JL.J^A^Jk.jik.J^ 
CHIRURGO BEMTISTA i 1 Tord-THlìP L 

Asslsleiite per inoiti asili M ioti prof. Sretiiiclcli 1 S O R Q ! ' T A ^ P E " ' - V i i » ™ " ! L 
Tisite e consulti Halle ore B alle il. ^ porchò'Dou owicoioso por gu ani- w 

, , , , -.r- •• 1 » . i , n i T f j . .À " " ' " ttomestioi come la pasta ba- I 
n-.-«.s-*rt-V.»lfi,n! Mont i . 12-17«M!11« A doso o altri propnrati. Vendesi a ^ 

^ Lira 4 al nacco -(jrosso Y Ufficio ^ 
j j Annunzi del .giornale < Il Frinii ». ^ 

CHI H A BlSOanO 
di fare una cu ra riooatituento r i co r ra 

con fiducia al F B I I R O P A G L I A R I 

ohe trovasi in tu t t e le fa rmacie a l i re 

U N A l a ' bo t t ig l i a . 

O O ^ A CAPO 
il comm. C a r l o S a j i ^ I i o n e > Riadioc 
di S. M. il Re, ed i s ignor i comm. l a u l g i 
G l i l e r l c i i caval ior prof. R i c c a r d o 
T e t l , cava l ie r pro( . P . V . D o n a t i , 
cav. dot t , C a c c l a l n p l , cav. prof. G > 
M a g n a i r i ^ o a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega , tu t t i di Koma, ed in seguito 
a splendide r i su l tanze o t tenu te , h a n n o 
addot ta lo unan imi tà per 

TIFO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUi^ DI PETANZ 

par ja Got ta , Ronolla, Calcoli, A r t r i t o 
spasmodica e deformante , reumatismi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
c a t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g f l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
spieotiflco in te rnaz iona le P r o d o t t i chimici 
ecc., di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Gonoossionaiio per l ' I t a l i a A. 7 . Haddo, 
Udine. 

Si vende In tu t t e le d rogher ie e far­
macie. 

E U R E K A 
Raooomand i to a'Ie s ignore D 0 N N l i . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori i tal iani 

Dott . P . MANTEGAZZA. 

Specialità ITALIOO PIVA, Udine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei prinoipali esercizi della 
Città e Provincia. 

fiuardaral dallo contraffazioni. 

oooooooooooooo 

Ricami e Merletti 
Premiata con medafflia d'argento 

alle Eipotiiioni Riunite di Sfilano 1804 

Àlcnae operaie ndiaast onpon^oao i loro lavori 
nel D6g;c o chs hanno aperto in Vìa Bartolip', 
allo ncopo di riaeverQ oommiaBÌoni e di voadtrs 
ì lavori esposti, Orando assortimento di Merletti 
a fuioUi •—• Collari por bimbi — Pellegrine e 
Ponto per vestiti daiigaoi'a — QaarQìzioDl per 
mattine e vevtaglie — Qa&dri per fazzoletti — 
Sproni per camicie. — Si assumo qnalcnqae la­
voro ia Morii a fuielli — Camieio e Lonzaola 
rioemate, svariati capi di biancheria gaeraìti con 
merlotti e rìoamì a proizi modioiBaìmi — Camioia 
da donna da lire 2.40 in piti — Mataoda da 
donna da lire 1,75 in piA — Sottano da Uro 3.26 
in più. — Si asaumono oommisaiooi per corredi 
0 per qaalsiaoi lavoro d'ago, — Deposito tele di 
lino 0 di cotone, dì brìUautini, di fruitagnit di 
creep, di merletti e rioami a macobina. 

SI dàuDO lesioni dì merletti e di ricamo. 
Tatti possono viaituro lo Mostra gonza obbligo 

di aomperare. 
A ilohiosta DÌ «pedìice gratis il catalogo. 
Per iettare: Maria JPednrieit'BeUrame, Udine. 

La Polvere Hosea 
a baae di ch ina 

per imliiaaeliipe i denti 
senza d is t ruggerò lo smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Gas-
sar ini d i Bologna, r inforza e p rese rva 
i dent i dalle malat t ie cui vanno sogget t i . 

Una scatola c e n t . B O 

Si vende presso l '&mminis t raz ione del 
g iornale IL F R I U L I , 

CAFFÈ RESTAORANT FERROYIà 
U D I N E 

Oggi mercoledì 18 novembre . 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Casina calda nino alle oru 82. 

Timbal lo di ma<'cberooi. 
Fi le t to di bue alla Samminga oon salsa 

madera . 
Ka ' se r ileisch con c r au t i . 
Scaloppe di vitello con t a r tu f i . 
Nono di vitello marca ta con spinaci a l la 

f rancese . 
^Fritto misto alla lombarda. 

Dolci: 
Crema glacé» alla por toghese . 
S t rude l di mele. 
T o r t a di mandor le , 

f:. hvir^km-K 



IL F R I U L I 

fie inserzioni i|»er 11 -:FriuU si rìeevoiao esclusivamente presso l'amministrazione del Giornale in Udine 

PASÉMMENTIFÌ 

o i s j i S Q H S E R V A fe®|SMALTO 

•:ilKI lIANEMESMi: 
A.BeRTELU>.C.CHIMICI WItANO 

DD[;77l'K'*l(D0Ìiri«MlU^Uuttti)nil.ltH»m:linal.UAkMi>'li 
rnÌlLi.mmtimjmn -LiB.-^. . ._ . .a .~ ' -_ 
rnovAst IN tuTTE u PRiNCiPAU PARHACtE • morumtim 

VOrÒntìfa ptr l'Italia Quirino f oaì di M i l u o ' 

VOLETE STlRIlìEltUtltMtmWtìnii Bliî OlIERIIt 

t \»n ' t 'A i ' Il • " h ' I !• M I. 

•A-;T;I';IW...Ì,H'MJ.WV!; 
mJi'm 

~^: 

L'Amido Borace 'Banfi-^ 
U, PREFBBITO - Marca OaUo - II. PREPÉRItÒ 

•Vendesi da tutti i Droghieri. 
.1..'». ̂  jtA^ . .•-.- .». >é.: <«. ^sf^ r^-i-J^r^ 'in 

la più fbrte acqua n^jneralè arsiéMi'oólfeiVvi^fl'6àa 
, , ^ raccomandata i)alle iffimarie Autorità m«diflis,contrj).„„.,, , , 

1 Aneiiiiii; Clorosi, maialile.del'Ncni, rtdlir Pelle,'iiliilii'l)i'i, filliiriit, «x, 
La cara doilii liiJiita vie i flitw^ie'ro iii'iscrizi ne iiiofliti» tutto l'iiiuio 
,'Ililiuti fi voglia in tu t ta lo iirimilril/fiiruMifia a IUÌI^II.!L .1 ;u-i|iiii 
1 iiligttit gialla 0 fascetta al colio colla i i rma FiHt._ l ) , n Wta/. oj LHi^nJtffit dalle coktj^affasioitt n (ìaìl'acitw' ai-tifK-liìh Jl iei-i««OJC 

luaiiilo 
&0(>'"avì la iiiarua 

pefflie incllicitci. 

NUOVA SCOPERTA 

'IH T A H T A III'E"A 

per tingere capelli s ìàfW in C&staHo' e IVero 
Da .preforihi a qaalaDqn" altra tintura per la sua assoluta 
,1 aaranlHft cAnvn npgqlinn qriRtanKil V^ni'fic.a, Tlè C0rr0SÌT8; 

la sola ch^ t Dga ' 
j f ^ \ ^ ) ^ "iimocuitól gaV^ntita,senza'Dessuùa sostanza v«ni-'floa, né corrosiva; 

^ ' - ' • • • " ^ ' preparata con s'sièmì a sostanze organicli" vii(;otalif '" •"'" "*" ' ""•' 
P^rf^itaiePte'- etiti .Hsdo,,tale elio riessano può aecor^ersi-ne the , .. . , 
SI tmti f i uiìa tintura; Punica che .pure sporcando la •palle 4110010,LDBgega 

.B0|s«|pefm6ttjre,clifl lB,.maochJB spariscano con una semplice 
'mm*^'*~'.ìl<»ìm»m%:'i^ '#^nte si sleno fino* ad ora-'in-
voDtate; la più perfetta e clie certo farà otssaro l'uso di-tutte' 
lo altresiinfine psrshè. ^ivaramente la prima preparazione pfiva 
atfatlo di nitrato d'argento, di urne o di piombo; per tali, sue 

) p'ferogativa l'uso'Mi'questa iinfura è*'iiyoniito prmii, generalo, 
poiché tutti bannoidi gia^itbbandoaate le altre tinture, la maggior 
parte prepai'ate o'base-di nitrato: 

Scatola grande lire 4t — Viooola lire S9>.BO 
Ti-bvìiàii'Wildièire iu DdiBie presso l'Amministrazione del 

giornale I I C r l a l l , Via della Prefetiura n.'6. 

UiiSiiiiliUiiinni llli.U4lUMUi.U 13J tìXiUUMt 

Signore ! 
I vostri ricci" non srscioglièrà'niit' pitrneàDche coi 

forti cilori aell'estate, se farete uso costante d«IIa 

Jriiiceioliiiia ) 
vfra,arri?clatrice'ìniuparabile dei liapelli 'preparata'dai^ 
EEATEHil ElZiZI di'Firenzo. • ,. • •;' 

??r admi;e;ÌiH"d'ótftJMe'¥'cfeÌ6?t§. 'fVutf̂ ^ 

BICen|M«(*„„ypnne,.flra,,postp ,B,,.potpiB8rfliQ, |l.,piCr„ 
colo flacop puw .«oiifosionstQ, ip ieleg»tito..„9staocio, COBI, 
Bonesso il relativo arrioeiatore nuoyQ sistema. .t> 

L'immenso successo oltenup é una ^gardt^zia dfif siìo 'èffètlo, ,''j 

Ogni bottiglia è in eieganto astucoio'''con"'tóòè83Ì gli'oi'fiò'ciàtori'spWUli ed* 

istruzione, relativa. . . . . . . ' '" 

Bottiglia piccola lire I . 6 « —' Bottiglia grande' lire « i . i o . 

Deposito in Odino preso l'Amministrazippa del .giornale ,».IL, FUltfìjl.'»... 

i ^ 

KA O D I » 
'M 1B3 
.0. ' 4.4S 

, M - «10 

i>.,ai!s 
0. IS'jJy 
0 , ir.80 
D. aa i8 . 

0. 7.fil & ! M. • S.S6 8.89 
M.1.18Ì05 , , 16.29 0. la.Oa 16.31 

> a IjiaS 19.36 | M . 17.— 19.8S 
' Colnofi^ÀU >- Da fortogruaro pw Venatìa 
• '' alle or*' 9.49 0 19.69. Da 'Veneait arriva ulte 

i^Biliiitlore istantaneo*! 
S ^ Mr,'. pulirò iitanlaneamento q'ia-'l-ri 
j g IUnt|ue flietiillo, oro. iigLuto, p»C;,.ì< 

• 4 3 'fpjgi bronzo, ottone ec"c Vendesi' g 
* g (al prezzo dì Centesimi ìa plesso B 

' c 3 irt^lf"'' *'"""'^' '1"' Giorna le il 5 . ' 

f l H A n i O V K U I t ( » « l A S U O 

AT'I* J'B rtmtt 

* VIMIIU > 1 vmnu 
«,55 n. ».-. • 860 1). i . ; 2 
949 0. 10.66 

14.» 11. u.ao 
ia.ao M. 18.30 
85.S7 P."17.S1 
£3.06 0. 22.80 

Arrivi 
k swm 

^.4o 
III — 
16.24 
18.50 
2Ì.Kl 
as.40 
804 

(*) Qnwto titno al tarma a Fordanon*. 
, <*') Parts da P«nÌan«no. 
u n n a A roitnlaaA SA ^ i m n a A A t»Ui|l 

0. 6.Ó8 9.— 0. 0.30 9,26 
n. ,7.66 9ii8 D., 9.39 11.06 
0. 10.86 (8.44 0. 14.39 n.Od 
D. 17.00 19,09 0. 1B.)US ;9.40 
0.. 17(8S- •• -mSO • D. 18J» - 2C,06 
DACÌSAW A PORTO»». DAPOlTOSli. ACASAIISA 
0. 6.4fi e.22 0. 8.01 8.40 
0. 9.0» 9.4S 0. 18.06 18.60 
0, l»f» ,,19.47.,. 0. 2̂ 4̂6 ., 83.22 
. DA sAiAUA A smnii. lA « n u i u A «AaABaA 

0. 9.10 B.65 0. ,7,56 8,36 
'M*'14.SS . '16.25 M. (3.16 14.-
0, ilWO i.n '»9.a5 0;; 17JI0 . 18.10 
.sÀî bidia A ranani DA vanuin A l 'Dim 
M, S.I6 7.S0 0. 8.35 11 10 
0, 8.01 ll.aO 0. 9,~ 12.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. ITaB . a0,41 M. 20.46 1.80 

'Z^MóM ^ MV:H# §• : Vi 

»A lm«a A «miSALII Tir (nVlDAXJI A DDIKi 
H. ,8«12 6.43 2 0. 7.10 7.se 
m. b,o& <i9̂ 2 M. 9.47 10,16 
itniao 11.48 M. 12.16 12.46 
O.HS.44 , ie.i« 0. 18.49 17.10 
H.-20.10 %,88 0. 20.64 21,22 

O D I N K - S A N . UAiVIIi;i.K 

Pm 
.IV. 

rtmzt , Atriti 
u mam A i >Aiinu 

B. A, 8J|6 10.6 
B.tA, 11.20' 14,10 
K A , 14£0 . 18.48 
R. A. 17.16 19.7 

ParUnsM -An-ivi 
DA B. DAMUaUB A UDtHM 

7.20 E. A. 9 , -
11.16 8. I . 12.10 
13.60 R.A. 16,86 
)7.3n S. T. te,8ì 

Una ohioma folla e {luanto b degna oorona | Ca oarba od 1 òapelli ai/giungonó'pl'djino 
della bsllezza | aspetto dì bellezza, di iarza e di sanno 

CBININA • M i a O K l 
IJ ,.i.jj, Lj.icl. l l u J liL-l'.l Ul.t jìliì , | . • . (.. . _ 1.,-

l ì ' A c q i u a C h l i i l n n - M l f f o n o prepnratn con siste^^i Apecji^lo'e COEI tnateHa di 
priuiissima qualità,-poi^siede Io m'igiìori virili tt^^upe^licilR,'lo'qualt soltanto sqno un pos­
sente e tenace rigonnratorf) del sistema capillare.'^ÀSB e uSi '•i'(iii'i;ìo'i^iiiiiii'i .iTite e liiD|ji(Io 

!'cd ìnteraiHCtito composto di sostanze vegetali. Î ou cambia il colore ilei capelli e qe im-
! pedisce In caduta preinaturn. Essa ha dato risultati immediati o 3>JdÌ8ìace:.tissimi'auchQ 

Quando la caduta giornaliera dei capelli'era fortissima.:G voi,, o,;nìftdri diifadrigtia^ u^ata 
etl^A'eqaft Ciklalntt-JHV|[oaae poi vostri figli dorante l'adolesceoza, fatene 'iehipre 

coutinuure l'aio e loro assicurcreto uti^vbboàdniite capigliatura. 

ATt'ESTA'i'l 
j I A ''̂ S'>'"'> . t n s p l » H l { [ a » e o €.,''^rDhii!ffari — M l l n « . 

4.fj',<!<4S l!>rjJB^<HK4!!!^«iWÌ|ll^jl»}!Wl«on«<^8|ierimeirt^ già pi i volte, lo trovo la 
migliore acqua da toletta {ler la testa, perchè n^eii^ca nel vero senso, 0 di-grato profumo, 
A v^amonte adath; agli usi attribuitile dHll'in4%h'turè. Un-bravo e buon ^Arrucehiere ne 
dovrebbe essere sempre fornito . C i . ™ «x . . . . 

Uòttor u l a r ( ) o è l o v a n a l u i , Ufficiale Sanitario. 
tAtERÀ (Rò'iiia) ». 

€Sig'n()ri '«ì«URÌb.O .«l»e»':iiii' ' .e"c. - MJ'lai'no.^,, „ 
< La vòitra A e i | u w eli. ClhlwJ'ua di ^vave profumo mi''fu''di' grande' sollievo. 

^ liissu mi arrestò liDm'ediat.^meiite la'caduta d'si'c'apelli' lion solo, ma' me, li fece' c|Ì!i'cere 
I e,infuse loro''forza e vigore. l.p pellicole che Prima eran) iu g^an'do''abbondanza'-'sulla 
1 testa, ora sono tolglìmelitu's'cólh^^rse.'Ai miei'ngli ch6''avevano ' una 'viipigliHtura 'debole 
I e rara, coH'uso delti vostra Aéqua''ho assicurato una lussureggiante capigliatura'». 
I < V e li-a I i n l l l ». 

I L*A!ci|'atf'C7hlit'lna-1lllffóiie fante profutnala che inodora,non si'Vende n''pèso, 
' ma solo iu fiale da L, t . S O e L. a, e in bottiglie grandi per l'uso delle ftlibigt.'ii'a U'CR&O 

la 1 oitiglia da 'tutti i Farmacisti, Profumieri e Uroghieri del Rt>gno. 
,». t, i, . 

Allo spedizioni peni pj^co postale, aggiungere cent. 8Q,. • *". 
Deposito generale:.j^i!i|(«lp„lllijg;oite e. V. ,via Torino, 12, H Ì I B U O 

^ "PRIULI, Udine Via della Preftt-
PQ tnra nom 6. 

iiBlCtatdtòi'e istantàiìe'o 2 
A Udine da Borico Mason, chincagliere 

> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

> Francesco Mi'uisini, droghiere 

> Afigelo Pabris, farinacista 

A Afnuiago da Silvio Boranga, farinacrsta 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, nógó'ziante 
. \ Spilitnbergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
A Toimezzo da Chìnssi, farmaciata. 
A Pontcbba da Aristodemo Gettoli, negoz. 

SEMINE .AtJTtJNMÀ.L.1 
F r u n s e n t o d i C o i o f t ì * » HnlQvIotnb t o 

100 ,^j!i f)^^3S r-rp» paca postalo di B kUi lire S. 
,.'1,1,; 'ebbi Wa pr'òilàilibDe varianta fra li 20 a i 28 qoiotaU 

all'ettaro. 
Pmtano Mmfetraio, 25' lut)lio 1896. 

Conte Gomprendon VAmaretto. 
.... è'qtislità'oho va molto apprezzata por la precdeit^ nella 

, maturanza, pregio ohe per noi agricoltori dovè teuerBi in alto 
calcolo 

Calcina Besos'za (Milano), i8 ittglio Ì89B. 
Carlo Basti. 

. . . creilo cha.iia fu tutti i fcumonti per collina il più adatto 
aia per ant'cipata maturaxione eooie per reddito 0 bella gnalìtÀ 

Ifoni'a (Saluiro), SS luglio i80e. 
, , .i , 0. Salvatori. 

P r u m v i K a NOis ( , u l r c MoèJ. 100 kili lire 32 -
L'n pacco postale di 5 kili lire 3 
.... il grano! NOÈ P>< ha fruttato il 28 per ono. 

IHelntanta (Uieea), i7-7-9S.^ tng. A. RicoS. 
.... eoDsigljo a non aeininaro che grano NOÈ, , 

Pecetta Toriheas, Ì0-7-S6. Cdmm. P. O. BAo. ' 
V r u i i i c n t o ' n i e t l Originari'.. 100 kili 1 re 36' — 

Un kilo lire 0.45 
F r i à i n c i i t » N|ài»(rn>in s'clto. 100 kili lue''28 — 

Un kilo lire 0'.35. 
Avel l i» (,il(ia'iit« a grappoli. 100 kili lire 30 -• 

Un kilo lir,i 0.10. 
. t v e n i i i t ie l le Mnlia ie di Francia 100 kili lire 30 — 

Un kilo lire, (j.40. . 
A v r u n Pa i tutu di Sc.Dzi'a. 100 kili lire !i8 — Un 
, Jjilo Ijre 0.35, j 

S e g n i » A'jnktrana. 100 Itili lire 25 - L'n kilo lire 0 35. 

FRATELLI" INBESilÓLI - faltalo Àirario Botanico 
i C ' n n N O EjonK' i ' f» , • ' i 4 , V I I I J A A ' O . 

li •uh 

E la sola pianta che presenta abhohàante 'foraggio aita fine' 
ePinvemo e prtnèipio di'primavera, 

Bi lemiDH in autunno in terreivU^Sgî i'ì o PP<10 fertilVop-
pnre nelle STOPPIE! del Efr^meoto, Segftla o QraPoturoo,*. ' 

ideile STOPPIE non occorrono arature nò KTOri .spdoMlj; 
mtkh questa SajRftnto v^9î ^aso f̂t:5pa)fl̂ ,§^pr l̂ ioff^lio'rtjifo 
e D'atlnto 0 non terreno lavorato recentemente, Pianta ru t̂t-itî  
ciasìma, non soffra i geli piò ìnloasi. Al principio dì primaTera 
aiavrà'un'uuica taloi&tura copiosa e di ottima quaiiU. 

Il' prodotto viene calcolato in 850 qaititaK di foraggio verde 

"Cbatodi 100 kili lire 6 < 0 . Un Ifito qent. 7 0 . 
'Un pacco peatale'dl B kilt'lire 3 * 

"SéÌDlt|̂ rB in autunnot ai faìola ita m^rìo-aprile. ''' 
' Pro'dustauo &<^' quintali iii;<foKÌggÌo verde Àirettàro. 

Terreni poveri.&; poco .forgili. , •> 
Da f}oU % anni ibtro<jottst ,in^ Itali?, ò ,j^tata,,nconoBOÌuta, 

come la migltor pianta foraggio' sta por piroduKÌono che per ' 
qualìtil. ' ' - ' 

Per OD ettaro dirtorreno'oeoorrono 60 ktli di, aoiflentc. 
Coito dì 100 kili lire 6 0 . Un kilo eent. '70» 

Un pacoo postale di 3 kili lire 3 . '> 

' à e m e n t X il^or'laj^ftlijda .seminarsi'jnàul'ìinno] ^ 
Carote, Cavoli, Versei'GavoiibrpacolOaCavól-ilore^Cioorió, Ci- < 

polle, Faìre, IndiTiaì Làitaghe^ PÌBsUUIlavtnièll), Splnaeiri ecc.. 

Sementi di fiorì da schiinarai'/ti auft̂ nno. CaiSÀeltta «ón^-
SO « i n a l i l a l i r a ;«;ao. il 

Balbi di Giacinti lire 9 . 5 0 alla dieeina. 

i L l - t ^ j - ^ — - . . • . 1 - . 
« tfll r r i a i b o w o l i l n i f i i i l o . 

4 Itóte d e l l̂ n^ n tìovrli'na ..per la d igc 
" |9t!oni!,_rinfrescante, diu­

retica e 

L^Ac^Ba di 

idi ottimo sapere, e bat; 
, tério|o^cain^nto pura' 

mill.io •' nlcalina, "'leggermente 
gazosa, della iquale disse il Mantegazia che 
?,^buona,;je> fàj^t^npei malati, -j pei semt-
ittm. l( chiarissimo Prof, De Giovanni non 
W>o à'ftiaiitdàrli» la' miijh'ore o'coMa do 
totJofa del mondo. 

Ij.'ià.àO ìa"<ìU'i«SM i l i '50 • i V i ' i l s I l e 

flrtaueo Alweeru. 

'''•> . '' H I S 

Pastangelioa per Fatniglia 
pastina iiliiuentiire'fabbiìéiatà colp'acqua mi­
nerale idcal^o/\ di Nocef î Umbra, (a quale, per 
le SU', proprio'a igieniche e i's.iH ina.jiiesiaci 
iu essa contentiti, le conferìsciì *una' ebcezio-
naie d'!)eni>Ui(ft,^couse;vaidulo una i^otuvia 
.còraputttzza. L.o signore delicate, i ^affinatidirl 
gusto, gli iiomini di alfa'ri'cui l'éì'césso'di la-
voio mentale itlspone alle dispepsie, tutti'iro-
loro iusommii, che amano o del^hono uutrir^si di 
cibi semplici, spstaniiosÌB legjieri, pon mau-
cherapno d.'se'rlìaro' le lóro preferenze ìilla'i*u; 
NtàÉig|*elloa. < Olia, buona mìtlestrina di 
Poftaiigflica nutrisce senxc^ \affat ci»;; lo sto-
mac/D ». «Scapola da 1 ̂ ^. L. 1 ,da 1(2 kg. U O.aa 
da'^50 gr. L, 0 .3 .a , Per apodtziòn'i in'pàcchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

I. B II I l i ' ' «:! o' n I» . ' — ' H 

Nelli) scjltR di uni i - M c t c ' l j Saluto'I'ÌT 
quore conciliato la bontà 
e i benefici elTetti, 

DFem-CMna'-BiÉri 
il preferito' dai buon 

gustai e da tutti quelli 
che amano la or^Dria aaj. 
Iute. L'ilft6Kf.lSBÌial.n. 
toi» jSsB)W>l8E(SPl'Ìve,::i, '.. i,-,;.,.,.;..,.k, 
< Ho sperimentato luigamente il C t s r r o 
C h i n a Uilolf irl che costituisce nó^ ottima 
preparazione per la.cura^ delle diverse Ciò-
roncmio. Ln sua tpllerania da .̂ parte dello 
stomaco linipetto i|d ,i)jtri;,prep8raziotii da 
al ^ « r r o Ipiilnia M i s t e r i un'indisbuti^-
bile superiorità >, 

I L A N O t 
1,1. u , ''ì 

Uiisc! i 8 t J — Tip. ifft'w B»r.H!,«u 
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